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Sperimentazione di progettualità con temi prioritari 
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UE:  I l  nuovo approccio al la programmazione 
territoriale

 COORDINAMENTO tra programmi implica

condivisione di temi prioritari focalizzando
l’attenzione su questioni strategiche dell’area;

 CONDIVISIONE di risorse per trovare soluzioni
comuni e fronteggiare le problematiche insieme;

 CONCENTRAZIONE di interventi ed azioni

integrate (ITI-CLLD);

 PARTECIPAZIONE alle reti presenti nell’area di

cooperazione, capaci di sviluppare e consolidare
relazioni utili;

 VALORIZZAZIONE di partenariati forti che hanno
dimostrato capacità progettuale ed innovativa.



 Ampliamento delle geografie;

 Concentrazione degli interventi sui temi proposti dalle politiche del Green Deal, della
Blue Growth e dell’Innovazione Digitale, prevedendo anche la creazione di cluster
paneuropei in settori prioritari come i Big Data, l'economia circolare, la produzione
avanzata o la sicurezza informatica;

 Integrazione trasversale prevedendo azioni di governance e di capacity building;

 Coerenza con i 17 obiettivi dell’Agenda 2030, con le 6 missioni del PNRR e, a livello
regionale, con gli obiettivi dei rispettivi Documenti strategici regionali (in Regione
Emilia-Romagna il Patto Per il Lavoro e Per il Clima e il DSR).

 Complementarietà e maggiore integrazione con i Programmi Operativi Regionali FESR
e FSE (anche con il PSR e FEAMP).

Regione ER:  le priorità di lavoro



Qual i opportunità per i  territori che progettano con i 
programmi CTE

 Aumento della coesione territoriale

 Costruzione Partenariato pubblico 
/privato Internazionale partendo dal 
territorio regionale

 Condivisione Buone Prat iche
(multilivello)

 Accesso a diversi canali di finanziamento

 Amplificazione dei risultat i da applicare 
alle politiche e alle strategie territoriali 
(STAMI. ATUS, PR)

Funzione di indirizzo e orientamento 
delle opportunità di finanziamento



Al fine di essere competitivi e tempestivi 
verso il territorio regionale, ci dobbiamo 

presentare non in ordine sparso, ma 
costruendo una modalità oggettiva di 

sviluppare dei percorsi di co-
partecipazione e condivisione di priorità 

tematiche oggetto di programmi di 
cooperazione territoriale europea con 
azioni previste dai Programmi regionali 

FESR e FSE plus in ottica di integrazione e 
complementarietà.

Il processo di riforma territoriale ha 
contribuito a modificare e parcellizzare la 

capacità di intercettare i fondi europei 
(non per accedere ad essi con una 

progettazione spot) e le opportunità di 
cooperazione per mancanza di un livello di 

aggregazione che permetteva di essere 
focalizzati sulle priorità ed 

esigenze espresse dai territori.

Rafforzamento del la governance per intervent i eff icaci



L’obiett ivo è quello di:

individuare e valorizzare le vocazioni 
del territorio per cogliere esigenze e 
propensioni evitando sovrapposizioni in 
presenze progettuali;

individuare all’interno del Gruppo di 
lavoro regionale temi strategici sui quali 
sviluppare un percorso progettuale 
condiviso (Regione-Territori) .

• (Es. energia rinnovabile ed efficientamento 
energetico, transizione ecologica e sociale)

Rafforzamento del la governance_2
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I l  Programma 
INTERREG Ital ia-Croazia



I tal ia-Croazia 2021 / 27

 La cooperazione transfrontaliera tra i territori che si
affacciano sul mare Adriatico è stata incoraggiata dal

Programma Interreg Italia-Croazia nel periodo di
programmazione 2014-2020 e sarà ulteriormente
sostenuta e rafforzata nel prossimo periodo 2021-2027.

 Il Programma si concentrerà sull'economia blu,
capitalizzando le precedenti esperienze di cooperazione
e creando sinergie più forti con EUSAIR.

 Dotazione FESR 172.286.986 € alla quale si deve
aggiungere il co-finanziamento nazionale

 Autorità di gestione: Regione Veneto

 www.italy-croazia.eu



I tal ia-Croazia 2021 / 27_2

 236,8 MIO € di budget totale

 consente agli stakeholder regionali e locali di:

 scambiare conoscenze ed esperienze,

 sviluppare e implementare prodotti e servizi di azioni pilota,

 sostenere gli investimenti attraverso la creazione di nuovi modelli di business

 testare la fattibilità di nuove politiche

con l’obiettivo finale di migliorare la qualità e le condizioni di vita degli oltre 12,4 

milioni di cittadini residenti nell'Area.



1. Promuovere uno sviluppo economico sostenibile attraverso politiche verdi
e blu innovative;

2. Tutelare il patrimonio naturale anche attraverso strategie di adattamento

climatico e misure di prevenzione dei rischi, valorizzazione della
biodiversità e lotta all'inquinamento;

3. Mettere in atto soluzioni di mobilità transfrontaliera sostenibili;

4. Valorizzare il patrimonio culturale attraverso prodotti turistici sostenibili e
diversificati a potenziamento della capacità istituzionale e riduzione degli
ostacoli transfrontalieri;

5. Potenziare la capacità istituzionale e ridurre gli ostacoli
amministrativi transfrontalieri.

Gli obiet t ivi del Programma



Obiet t ivi pol it ici e Obiet t ivi specif ici

OP - 1  
A SMARTER EUROPE

SO 1.4 
Developing skills for 
smart specialisation, 
industrial transition
and entrepreneurship

OP - 2 
A GREENER EUROPE

SO 2.4 Climate change 
adaptation and 
disaster risk 
prevention;

SO 2.7 Protection of 
nature and biodiversity 
and reducing 
pollution;

OP - 3
A MORE CONNECTED 
EUROPE

SO 3.2 National 
regional local and 
cross-border mobility

OP - 4 
A MORE SOCIAL 
EUROPE 

SO 4.6 Culture and 
sustainable turism

INTEGRATED 
GOVERNANCE 
FOR STRONGER 
COOPERATION

ISO 5.1 Other actions 
to support better 
cooperation 
governance (all 
strands)



Integrated governance for st ronger cooperat ion
ISO 5.1  – Small  projects

 Il Programma Italia-Croazia intende rafforzare la
cooperazione avvantaggiandosi della recente
introduzione di un obiettivo specifico Interreg introdotto
dal regolamento 2021-2027 di Interreg

 Migliorare la dimensione della governance multilivello, il
dialogo tra le diverse componenti dei partenariati del
Programma, il coinvolgimento di partner inesperti e nuovi
arrivati   per affrontare meglio le esigenze dell'area del
Programma.

 Indagare sugli ostacoli transfrontalieri da risolvere,
affrontandone ed eventualmente superandone alcuni;

 I piccoli progetti dedicati al tema della GOVERNANCE
saranno utilizzati potenzialmente per tutti gli Obiettivi
Specifici selezionati dal Programma, con particolare
riferimento all’ 1, 2.7. e 4.6 così come previsto dall’Art. 25
del Regolamento Europeo 2021/1059.



Ripart izione del Budget  di programma 
Il programma 

evidenzia una forte 
concentrazione 

delle risorse sull’

Obiettivo di Policy 2 
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I l  Programma 
INTERREG Euro-MED



Interreg EURO-MED 2021 / 27

NOVITÀ:
 Aumento dell’area di programma a 10 Paesi 

UE, con l’inclusione della Bulgaria;

 Inclusione di:

 3 nuove regioni spagnole: Castilla-la-Mancha, 
Comunidad de Madrid, Extremadura;

 4 Paesi IPA: Bosnia Erzegovina, Montenegro, 
Albania e Nord Macedonia

 esclusione di Gibilterra (UK).

➠ Area italiana eleggibile:

 intero territorio, ad esclusione delle Province 

Autonome di Trento e Bolzano.

Autorità di Gestione: Francia - Région du Sud



Interreg EURO-MED 2021 / 27_2

Budget: 234.899.266 Mln € a gestione unica, di cui:

•216.559.266 FESR

•18.340.000 IPA III

Lancio del Programma: 2 dicembre 2021

1° bando per progetti di governance Istituzionali e di dialogo:  
1 giugno 2022  

2° bando per progetti tematici: 
27 ottobre 2022

https://interreg-euro-med.eu/en/

Le principali novità



Governance e « st rategia di ampl if icazione dei r isultat i»

 Dal 2014 Interreg MED ha impostato una logica di intervento che lega strettamente una
strategia per capitalizzare i risultati del progetto e un approccio per migliorare la
governance al fine di aumentare il suo potenziale impatto nel Mediterraneo.

 Per il periodo 2021-2027, Interreg Euro-MED ha formalizzato questo intreccio in
una strategia complessiva denominata “STRATEGIA DI AMPLIFICAZIONE DEI RISULTATI” che
integra:

 meccanismi di supporto alla capitalizzazione 

 meccanismi di governance 

come processi inscindibili per:

 promuovere il trasferimento e l ' integrazione dei risultat i del progetto nelle politiche a 
livello europeo, nazionale, regionale e locale;

 molt iplicare l 'effetto dei risultat i del progetto, aumentarne la portata, sfruttare al meglio i 
fondi comuni;

 ott imizzare le condizioni per capitalizzare i risultat i generati dai progetti nel programma e 
oltre.



L’architet tura di EURO-MED 2021 / 27





Le priorità temat iche scelte dal  programma
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MISSION 1  
Rafforzare l ’economia 
sostenibile innovativa

Un’Europa più intelligente,
attraverso l'innovazione, la
digitalizzazione, la transizione
verso un’ economia circolare e il
sostegno alle piccole e medie
imprese.

Le Missioni di EURO-MED 2021 / 27
4 missioni interconnesse e complementari per raggiungere una società climaticamente neutrale e 
resiliente

MISSION 2 
Proteggere, riprist inare, 
valorizzare l ’ambiente naturale

Un’Europa più verde e senza
emissioni di carbonio, attuando
l’Accordo di Parigi e investendo
nella transizione energetica,
nelle rinnovabili e nella lotta ai
cambiamenti climatici.

MISSION 3 
Promuovere aree abitat ive 
verdi

Un approccio integrato che
combini tutti i livelli e i settori
della nostra società, per operare
un cambiamento decisivo e
ambizioso nel modo di gestire i
territori in cui viviamo, in tutta la
loro diversità.

MISSION 4 TRASVERSALE - Promuovere il  turismo sostenibile

Una governance del turismo che consenta continui miglioramenti della sostenibilità ambientale, 
sociale ed economica ed aumenti la competitività dell’offerta attraverso qualità/ innovazioni. Questa 
mission sarà sempre presente nelle tre precedenti



A better cooperat ion governance

Consolidating a 
competitive
innovation ecosystem

Supporting circular
economy

Supporting circular
economy

Promoting climate
change adaptation and 
risks prevention

Promoting climate
change adaptation and 
risks prevention

Protecting, restoring 
and valorising the natural 
environment and heritage

Promoting green 
living areas

Enhancing 
sustainable tourism

Strengthening an 
innovative sustainable

economy

Enhancing Nature 
& biodiversity

Promoting climate
change adaptation 
and risks prevention

Enhancing Nature & 
biodiversity

Consolidating a 
competitive
innovation ecosystem
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Missioni e obiett ivi specifici in sintesi



THEMATIC 

PROJECTS

GOVERNANCE

PROJECTS

Due t ipi di progetto
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